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LA MAGIA E LE DIVINITÀ

Intervento:

La magia è solamente attributo della forma o opera anche all'interno delle forze divine? La magia, quella che conosciamo noi, viene utilizzata anche dalle forze divine?

Falco:

La magia è una condizione che opera attraverso le forme perché ha a che fare con le forme; visto che le leggi con le quali operare sono quelle relative alle forme bisogna lavorare nelle forme. Quando si parla di poteri, di forze che hanno a che fare con gli Dei si può parlare (è un modo di dire) di magia legata a queste tecniche, tecnologie, a queste conoscenze, a queste espressioni che però non hanno a che fare mai con le condizioni umane.

In pratica, qualunque incontro, legge, forza o intelligenza che si confronti in qualche maniera a livello di divinità ha a che fare con leggi, bisogni, necessità; stiamo usando in maniera molto impropria questi termini che non hanno minimamente a che fare con le forme e con quanto riguarda le forme. Poi, se nella mitologia ci sono vari racconti degli dei che proteggono umani e si combattono tra loro attraverso gli umani stessi, non centra niente; è un campo ancora completamente differente. Allo stesso modo quando, nei vari racconti mitici, dove ci sono maghi, maghe che svolgono le loro magie in contatto con forze e divinità, anche questo rientra in un panorama che non ha nulla a che fare con le cose delle quali stiamo parlando: sono proprio elementi differenti.

L’ANDROGINIA E LE DIVINITÀ

Intervento:

La settimana scorsa si è parlato di androginia. In tale occasione hai detto che il raggiungimento dello stato di androginia nella forme corrisponde ad un livello di giustizia oltre al quale ovviamente si dovrà proseguire per la realizzazione del sé. Questa forma di androginia raggiunta cosa può cambiare nel rapporto umano maschile/femminile? Questa forma di androginia raggiunta sarà uno stato perenne o si evolverà ancora in un altro stato al momento difficile da immaginare?

Falco:

Ci sono delle condizioni che vanno definite. Per quanto riguarda l'androginia così come viene intesa questa condizione completamente asessuata, la divinità non ha bisogno di relazioni, così come le possiamo intendere. Le divinità non sono nelle forme o sono solo collegate in forma marginale alle forme, per cui non esiste questa condizione. Quindi, la divinità spesso viene rappresentata come elemento che, per propria natura, non può avere natura maschile o femminile; poi esiste anche una differenziazione di dedica, di affinità secondo la mitologia e le funzioni della mitologia stessa ma non sto parlando della mitologia come racconto classico ma di quello che poi vuole raccontare dal punto di vista delle tecniche, dei sistemi e che quindi permette di operare delle distinzioni. Questa però è una condizione puramente funzionale e riguarda solo la distinzione, per quanto concerne le forme, in divinità maschili e femminili; è una condizione relativa unicamente agli esseri umani e, in nessun caso, relative alle divinità, ma è relativa a affinità che possono essere diversamente individuate per motivi tecnici di vario genere. 

Quando si parla di azioni all'interno della forma si ritorna al concetto di androginia perché è quello che rappresenta il principio di movimento anziché il principio di conservazione e di sviluppo. Se ne deduce che se si deve identificare un concetto che abbia a che fare con divinità le quali entrano nella forma per agire sulla ed attraverso la forma si identifica allora un principio maschile, ripeto, non per questioni sessuali, - sarebbe sciocco -. Quindi quando, per esempio, si parla di Horus e si parla di funzioni all'interno della forma si parla di un principio maschile con questa visione della realtà. Poiché la forma deve essere divinizzata l'azione nel confronto della forma deve svilupparsi attraverso un principio attivo e non attraverso un principio conservativo, ed ecco allora che viene definita una condizione maschile anziché una condizione conservativa e femminile.

IL NUOVO POPOLO: CAUSA-EFFETTO E KARMA

Intervento:

Vorrei, per favore che riprendessi il discorso relativo a questo Popolo dal quale, se tutto va bene, dovrebbe generarsi Atlantide. Ecco, recentemente, hai accennato che due di noi sono nati da questo Popolo. Sappiamo che le personalità hanno la possibilità di germogliare in questo ambiente, quindi vivere l'esperienza all'interno di un altro corpo; è come se vivessero due vite parallele . Sappiamo anche che, costruendo lo schema classico, esiste la personalità dominante, le personalità in formazione che accumula nell'arco della vita tutte le esperienze più significative che noi riusciamo a produrre. Dal punto di vista della complessità, come nodo di complessità dell'anima e da un punto di vista del karma, cosa produce il vivere contemporaneamente su questi due piani di realtà?

Falco:

Innanzi tutto ricordiamoci che noi viviamo in una condizione che si chiama presente, un eterno presente. Quindi, in qualunque condizione  possiamo trovarci, dal punto di vista temporale, tutte le esperienze sono contemporanee. Esiste poi una relazione tra esperienze che noi definiamo passato e futuro ma in realtà sono tutte continuamente presenti. Non cambia di una virgola da questo punto di vista, dal punto di vista, intendo, delle esperienze, di ciò che viene prodotto. Le altre azioni, che definiamo karmiche, che sono in pratica la definizione delle azioni relative al momento nel quale si manifestano, a loro volta rispondono invece a delle leggi temporali perché, immersi nel tempo, dobbiamo considerare una consequenzialità. Vi ricordate quel famoso contrasto tra causa effetto ed il superamento della causa/effetto, ossia questi due principi che sono in opposizione in alcune condizioni mentre sono contemporanei e si manifestano influendo tra loro o non influendo a seconda delle condizioni. In questo caso specifico abbiamo una linearità anomala, nel senso che da questa esistenza viene generato quanto si sta manifestando in un altro punto del tempo: il fatto che sia passato o futuro è irrilevante, è semplicemente un altro momento del tempo. Questo significa che esiste una doppia influenza da parte di ciò che avviene per quanto riguarda ciascuno di noi in questa esistenza, per quanto si fa su questo piano di esistenza e per quanto si fa, in forma anomala, in questo altro luogo, in questo altro posto, in questo altro tempo. Non è molto diverso da ciò che avviene in altre manifestazioni di noi in altre funzioni temporali. Esiste soltanto una linearità diretta e quindi ci deve essere una consequenzialità che si manifesta nei due sensi: è apparentemente una anomalia. È come se ciò che facciamo in questa vita influenzasse ciò che abbiamo fatto in quella precedente. Secondo la legge di linearità e causa/effetto questo non dovrebbe avvenire ma dovrebbe avvenire per quanto riguarda ciò che facciamo adesso verso ciò che proiettiamo nel futuro, perché abbiamo questa direzione sviluppata e perché c'è una dipendenza diretta. In questo caso abbiamo questo effetto nei due sensi, quindi anche dal luogo dal quale in questo momento più persone sono nate e stanno avviando una loro esistenza o hanno portato avanti una durata invece più considerevole della loro esistenza. Quindi c'è questa doppia influenza.

Intervento:

Per quanto riguarda l'anima come nodo di complessità, vivendo più esperienze rispetto a quelle che viviamo in questa vita, penso che possa esserci una possibilità di una maggiore ricchezza spirituale. Le cose che facciamo possono tradursi in valore aggiunto spirituale?

Falco:

Il principio di valore aggiunto e di crescita spirituale è un elemento di importanza assoluta perché è quello che va a determinare i risultati successivi e dare soluzione alle condizioni che precedentemente abbiamo avviato nella nostra esistenza. Quindi, ha una importanza straordinaria in questa vita. Noi stiamo facendo o dovremmo fare un investimento continuativo così come recitano i quesiti; spesso invece si tratta di un investimento intermittente ed “investimento intermittente” sappiamo cosa significa. Ogni qualvolta si riparte, e si riparte solo se si arriva oltre ad una certa temperatura continuativa, si riacquisisce qualcosa di ciò che non siamo riusciti a fare in un momento della stessa esistenza. Facciamo un esempio: una persona investe i propri talenti ed è giunta con la famosa idea dei tappi che conosciamo, come l'abbiamo raccontata a suo tempo. Questa persona ha carica ed entusiasmo e per un paio di anni fa un lavoro splendido. Poi cessa di fare questo lavoro perché sopraggiungono altri interessi primari: affettivi, di salute, economici, di qualunque genere e grado, e quindi sostituisce quel interesse con un altro: conclusione, questa temperatura man mano si spegne. A distanza di anni questa persona finalmente esce da questo limite e nuovamente investe: parte di nuovo da capo. Qualora riuscisse per un numero sufficiente di anni ad investire in forma continuativa non si esclude che possa nuovamente riappropriarsi di quanto aveva fatto precedentemente; non vuole dire che possa succedere ma vuol dire che è una possibilità che non va trascurata. Se i tempi sono eccessivamente lunghi è come se non pagassimo le rate di un prestito che abbiamo avuto da una banca; a quel punto rischiamo che sia tolto l'investimento e questa è una legge economica che, se volete, ha una funzione generale, una funzione comunque universale. C'è anche da considerare che, in una condizione come la nostra, che considera l'individuo come un effetto di Popolo e quindi della cittadinanza, del valore, del primariato che abbiamo voluto dare a questo proposito, nel momento nel quale c'è un calo ragionevole nella persona, è molto probabile che, se esiste una media elevata da parte di una struttura complessiva di popolo, essa non scenda quanto altrimenti scenderebbe in una condizione differente. Possiamo fare un esempio diverso: immaginate di avere un cubetto di acciaio. Questo cubetto di acciaio è arroventato. Poi lo mettiamo su un mattone e pian piano si raffredda, si raffredderà in due ore. Se invece questo mattoncino di metallo è su un blocco di un metro cubo dove ce ne sono altri anche se si sta raffreddando ed è un po' staccato rispetto agli altri, non si raffredderà in due ore ma impiegherà più tempo, più giorni, forse settimane. Quindi, c'è questo effetto teorico possibile, sempre che siano rispettati i principi base, cioè essere nel nostro contesto perché siamo qui per dare e non per prendere, sempre se il principio è rispettato, altrimenti uno incomincia a prendere ed in realtà sottrae calore come se mettesse il cubetto nel frigorifero. 

I SATELLITI TEMPORALI

Intervento:

Fra poco tempo dalla Baita partiranno queste operazioni per lanciare in orbita quelli che abbiamo definito "satelliti temporali". Sarebbe interessante se ci puoi spiegare un po' più nel dettaglio alcuni elementi che riguardano sia la costruzione che il lancio. Innanzi tutto puoi parlare di come è fatto un satellite? Avevi già accennato in una serata che potrebbe assomigliare ad un monumento spaziale. Cosa implica la costruzione di un satellite temporale e poi come questo satellite viene immerso nella sua orbita, soprattutto per quanto riguarda la sua direzione verso il futuro? Noi da anni parliamo di tecnologie temporali però rivolte verso il passato mentre i satelliti, di cui hai parlato ultimamente, hanno una orbita che va dieci anni nel futuro e dieci anni nel passato. Quindi ha comunque un transito nel futuro? Come avviene questa direzione verso il futuro? E poi, come registra date ed informazioni perché il satellite dovrà, ovviamente, monitorare una certa situazione di eventi e quindi registrare dei dati? Come avviene poi la lettura di questi dati da parte nostra?

Falco:

Innanzi tutto cerchiamo di definire il concetto di orbita. L'orbita, per propria natura, deve avere un fulcro temporale rappresentato dal presente, da quello che noi, in quel particolare momento, definiamo presente, un punto che, per propria natura, è mobile, ha una direzione, e la direzione, in questo caso, è data verso il concetto che noi abbiamo di futuro. Si tratta comunque di una orbita eccentrica, quindi c'è un apogeo; si tratta di un’elisse e non di un cerchio. 
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Questo è il nostro punto presente (punto in grassetto), avviene il lancio; il lancio viene fatto verso il passato, dove potrebbe estendersi definitivamente ma ciò che a noi interessa è la direzione verso il futuro. La regola dice che tutto quanto è molto vicino è molto difficile da raggiungere, man mano ci si allontana è più semplice entrare in una zona vicina. Si entra in una densità differente che crea delle considerevoli difficoltà. Per quanto riguarda il lancio ci sono poi rituali appositi per farlo. Il lancio verrà fatto verso il passato con un angolo che supera quel calcolo che noi in genere facciamo considerando l'angolo di complessità, il quale è fatto in un certo modo; io l'ho disegnato rovesciato perché dobbiamo uscire dalla considerazione che noi diamo nella sovrapposizione dei tempi, quindi la differenza dei tempi prova, la differenza rispetto al tempo che si è manifestato, la separazione stessa dei piani. Dobbiamo fare un lancio che è molto complesso. 

Comunque facciamo un’ ipotesi: per far un lancio adeguato noi dobbiamo andare mediamente ad un minimo di - 80, altrimenti il costo è altissimo, perché occorre una concentrazione di dati altissima. È necessario fare un lancio che teoricamente spinga il satellite al di fuori dalla separazione dei piani, in un punto neutro e che poi possa rientrare in un punto più semplice. Il punto più semplice, come lancio naturale, è di circa 210 anni nel futuro, ed è il posto più vicino e semplice. Questa è l'orbita più facile che teoricamente possiamo immaginare; ricordo che questo satellite ha un passaggio che a noi corrisponderà ad un tratto di circa una settimana, ha una orbita approssimativamente di circa una settimana, se dobbiamo rapportarla al nostro tempo. È difficile disegnare i punti di lettura perché dovrei farli a più dimensioni, ed essi saranno corrispondenti all'unico asse di riferimento che è stato anche il punto di partenza. E, in questo caso, abbiamo due oggetti che si manifestano. La durata del lancio del satellite è proporzionale a quanto tempo il punto di partenza impiegherà nel nostro tempo a portarsi verso il futuro perché il suo punto di riferimento continuerà ad essere quello di lancio. Facciamo l'esempio: se consideriamo la distanza di un anno, dopo un anno l'orbita non sarà più controllabile, ed allora si consumerà forse in tempi minori od ancora prima. Esistono però altre regole interessanti: la tracciatura che viene fatta lascia un segno che a sua volta è rintracciabile, non satura gli eventi anche perché porta dietro un suo carburante che è un elemento contrario alla saturazione degli eventi, per le regole che già conosciamo. Quindi, il satellite deve sviluppare questo teorico movimento e, quando rientra - supponiamo che il punto di rientro sia ipoteticamente questo - in quel momento può tracciare un quantitativo di spazio/tempo che corrisponde a qualche settimana, a un anno in quella particolare posizione. Poi bisogna determinare se stiamo facendo una lettura su un tempo prova o su un tempo effettivo e possiamo determinare questo solo dalla sua durata: se la durata non muta, e se la condizione di eventi tra loro è di causa/effetto, è un presente, se non è un derivazione in quello spazio di causa/effetto è un tempo anomalo. Vuol dire che è una lettura di un futuro possibile od impossibile ma non di un futuro reale. Quindi, bisognerà che l'orbita sia ampia, tale che tutto lo spazio che impiega per percorrerlo, sia sufficientemente ampia per poter leggere ciò che avviene, altrimenti sarebbe un passaggio così veloce che non permette di registrare nulla. Questi sono alcuni dei problemi che si presentano; poi esistono un altro centinaio di problemi di base. 

Poi, ci sono anche dei satelliti lanciati verso il passato così come spero, un poco alla volta, di riuscire a creare dei satelliti verso quel tempo del quale stiamo parlando, nel quale siete anche nati recentemente, che è altrettanto utile ed importante perché definirlo vuole dire capire se si è radicati sul tempo reale. Possiamo fare anche il lavoro contrario. Se non trovo in quello spazio è ancora in un tempo prova che non si è radicato, se lo trovo ed è stabile vuole dire che si è inserito, innestato in un tempo reale.

Per quanto riguarda i sistemi di preparazione bisogna creare un stampo che viene fatto con apparecchiature selfiche che già esistono, e ci sono già i primi satelliti pronti per questo. Poi, devono essere però modificati in base allo spazio tempo nel quale vengono proiettati; devono essere adattati a quelle caratteristiche in base a quanto si possa sufficientemente sapere, conoscere. Quindi, c'è uno stampo che permette di fabbricare fisicamente questo oggetto che poi deve essere copiato, prima del lancio, con gli elementi che ci possono permettere di fare questo movimento; perciò deve essere trasformato in attrattori, in elementi collegati, in concatenazioni adeguate, in strutture di diversa sottigliezza capaci poi di muoversi in un ambiente estremamente diverso. Faccio un esempio: se il satellite fosse un oggetto totalmente fisico invecchierebbe in proporzione a questo tempo per ogni orbita, per cui la sua durata fisica sarebbe irrilevante. Vuol dire che in una settimana invecchierebbe di 290 anni. È difficile che rimanga efficiente; abbiamo bisogno di mantenere in posizioni fisse, che non potranno non essere "sorvolate", i punti di contatto per leggere ciò che ne deriva. Non è un contatto continuo, non è possibile; per ora non è immaginabile un contatto continuativo ma, in futuro, quando si utilizzeranno satelliti con orbita unicamente solare, relativa all'anno solare, invece, nei movimenti relativi che verranno prodotti dallo spostamento del nostro sistema solare e quindi dal pozzo gravitazionale che produce - e quello sarà il riferimento -, potremo fare delle letture continuative per un tempo più lungo. Forse si riesce a leggere sei mesi consecutivi anziché solo degli istanti. Come avviene per i satelliti usati oggi, si possono fotografare degli oggetti su un Pianeta e poi, quando sono nella posizione adatta, ti mandano compattate le immagini e le registrazioni, e tu traduci quello che è stato fatto. Il sistema di lancio deve anche corrispondere al sistema di richiamo delle informazioni con angoli, posizioni, effetti di massa. Si tratta di una tecnologia complessa ma affascinante nel suo sistema, ed è qualcosa che poi avverrà man mano regolarmente attraverso i sistemi della Baita perché stiamo predisponendo quanto necessario affinché questo possa avvenire. Si specializzeranno anche delle persone per la lettura dei dati, con i sistemi modificati della mantica che conosciamo, con l'utilizzo di sfere apposite e di altri impianti.

Ci saranno vari metodi per leggere quanto necessario.

Intervento:

Se ho capito bene, nel disegno che hai fatto, la zona che quel satellite può monitorare è quello spazio che si trova nel futuro di 210 anni; quindi, legge quella parte e poi, quando ritorna da noi, ci dà l'informazione relativa a quel tratto che può essere di un tempo variabile, comunque rapportato al tempo di lancio.

Falco:

Esatto.

I SATELLITI E LA MAPPA TEMPORALE

Intervento:

Se se ne lanciano tanti perché appunto dopo un po' decadono?

Falco:


Si lanceranno molti satelliti perché scompaiono, decadono; si possono tenere su non più di tanto. Un po' alla volta conterei di monitorare uno spazio-tempo molto ampio. Abbiamo degli spazi laterali, abbiamo degli spazi che dovrebbero essere monitorati quasi in via continuativa, abbiamo degli spazi che dovrebbero essere monitorati per essere evitati. Ricordiamoci che il riferimento è sempre quello di una geografia temporale e la geografia temporale, per propria natura, influenza qualunque mezzo relativo a quello spazio/tempo stesso. Lo influenza e il satellite può subire, così come avverrebbe per un satellite artificiale, delle accelerazioni, delle orbite diverse; adesso parliamo di orbita ma è un modo di dire. Quindi, il satellite può anche perdersi, arrivare prima del tempo, non arrivare più, arrivare dopo secoli, perché c'è stata una anomalia di qualche genere che noi non leggiamo come tale. Insomma ci vorranno molti lanci per riuscire a determinare meglio la mappa che già da anni ci siamo fatta, in forma decisamente dettagliata, delle isole o delle penisole temporali che abbiamo di fronte o lateralmente a noi. Dobbiamo e dovremo esplorare in maniera più adatta tutte le direzioni temporali principali verso le quali si è naturalmente condotti e vi ricordo che il tempo non è lineare; non c'è solo un futuro ma ci sono delle condizioni intermedie di grande interesse, alcune delle quali possono essere così interessanti da essere agganciate in qualche modo. Più informazioni ci sono meglio sarà. 

IL NUOVO SEME CON GERMINAZIONE NON LINEARE

Si aggiunge al sistema delle concatenazioni, dei micro e macro attrattori un nuovo agente temporale che ha molto a che fare con la germinazione temporale. È un tipo di seme recentemente sviluppato che ha una intermittenza temporale anomala rispetto a quelle che finora abbiamo utilizzato. Finora abbiamo utilizzato semi che hanno, per esempio, una germinazione molto veloce e che scompaiono molto in fretta per poi rigerminare nuovamente. Questo altro tipo, che si è recentemente individuato, ha una germinazione non lineare. Vuol dire che lo stesso oggetto si accenderà, come fosse una lucciola, in punti diversi con regolarità ma non con regolarità consequenziale. E questo è molto importante perché potrebbe permetterci di superare anche quei campi che, per loro natura, non producono – virgolettiamo - "una gravitazione temporale", quelli non esplorabili o spazi che spesso, in uno spazio tempo puntiforme, vengono evitati proprio perché non c'è modo di entrarci dentro; non c'è nessuna orbita che può portarci verso quelli. Però in una condizione di spazio tempo normale, cioè in una qualunque frazione di tempo verso il nostro futuro che vogliamo esplorare, le zone di puntinatura o anomale a volte sono tantissime. Immaginiamo una situazione del genere (disegno): significa che se io, con un sistema di qualunque genere, cerco di fare una prospezione e arrivo in un certo punto (disegno), il mio oggetto sparisce perché rientra, rispetto alla sua consistenza temporale, in un nulla, in un vuoto. Se io provo questa orbita magari ne evito altre. Quindi, poter monitorare questi aspetti è importante; se potrò usare questo altro sistema in realtà, se io passo in un punto e mi funziona, lo attraverso tranquillamente e posso continuare a monitorare quello che c'è, altrimenti scompaio. Allo stesso modo un proiettile che incontra un muro si ferma, se invece è in grado di superarlo, è ovvio, va avanti.

Intervento:

Ci sarà la possibilità di effettuare in futuro parecchi lanci anche in funzione di quello che andranno a monitorare. Volevo chiederti quali sono i tempi per la preparazione di questi satelliti e se, in funzione del tipo del satellite, varia anche il tempo di preparazione.

Falco:

I primi cinque sono pronti. Bisogna lanciare questi per sapere cosa succede, la preparazione dello spazio fisico è molto avanti, può darsi che si finisca in qualche settimana. Aggiungo ancora che, una volta fatta una adeguata esplorazione, probabilmente si procederà ad inviare in quegli spazi dei mezzi perché esistono dei sistemi di prospezione ideale già capaci di muoversi in un determinato contesto. Quindi, non escludo che si possa usare lo stesso sistema di lancio con persone come si fa normalmente per le funzione dei mezzi. È chiaro che sarà un’operazione completamente diversa perché un conto è lanciare e perdere un satellite, un conto è perdere chi va sul mezzo. Vedremo chi saranno i primi tempoastronauti 

I QUADRI SELFICI E LE CONOSCENZE

Intervento:

Quando parliamo di quadri selfici noi diciamo anche che sono libri, depositi di conoscenza che rilasciano con il tempo informazioni e proprietà che sono contenute. Però noi sappiamo anche che c'è un elemento vivo, importante; parliamo proprio di creature e siamo invitati a stabilire un rapporto con loro significativo. La stessa cosa si potrebbe dire anche per le self in generale: c'è un elemento vivo molto importante legato alla funzione che viene svolta e forse si può dire anche la stessa cosa per quelli che una volta chiamavamo demoni e che avevano una loro funzione ed una loro vitalità. Tra informazione, conoscenza ed elemento vivo c'è un collegamento, quasi un principio universale che sposa le informazioni e la conoscenza con un elemento vivo, importante che deve essere il supporto a questa conoscenza?

Falco:

Informazione e conoscenza hanno un rapporto. Poiché si tratta di conoscenza mediante qualcosa di vivo può esserci un significato solo se si forma un rapporto tra lo studioso, il ricercatore, il mago ed il mezzo che ti permette di fare questo altrimenti sarebbe come dire: ho il cane, che è il mio esploratore ma lo tratto male, non gli do da mangiare, lo chiudo in cantina; insomma, il cane non sarà tanto contento di darti le informazioni, non stabilirà questo rapporto ed ecco allora che i quadri, in ogni caso, stabiliscono con i loro proprietari un rapporto che, in alcuni casi, per fortuna, rari è di maltrattamento mentre in molti altri casi essi sono tenuti benissimo; dipende dalle persone ma questo succede anche per le self: dipende dalla maturità delle persone stesse. Quindi il rapporto o la possibilità di svelare quello che c'è scritto su quelle pagine, su quei testi che sono contenuti è sempre determinato da un rapporto di empatia, oserei dire anche di simpatia. Ci deve essere un rapporto effettivo che, soltanto quando viene stabilito attraverso una reale fiducia, permette un contatto, un collegamento, un’apertura che poi, come in molti casi, sarà di tipo onirico o basato sull’ osservazione o stimolazione di qualità intrinseche nell'individuo o sul trapianto di capacità e qualità. Vi sono decine di sistemi che i quadri sviluppano e che sono proprio fatti apposta per essere in questo modo. È importante ricordare che si tratta di qualcosa di vivo, in senso ampio, forse molto di più di quanto si possa immaginare, ed il rapporto è basato sulla volontà e capacità di conoscenza del proprietario del quadro stesso, di chi ha stabilito questo rapporto reale ed intenso; negli altri casi è come se si passasse davanti ad un negozio di animali, e vedere i cuccioli che ti scodinzolano, che giocano ma non succede nulla di più.
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Percorso dei satelliti temporali nella rapporto fra passato e futuro

Sintesi della Lezione

LA MAGIA E LE DIVINITÀ

La magia è una condizione che opera attraverso le forme perché ha a che fare con le forme; visto che le leggi con le quali operare sono quelle relative alle forme bisogna lavorare nelle forme. Quando si parla di poteri, di forze che hanno a che fare con gli Dei si può parlare (è un modo di dire) di magia legata a queste tecniche, tecnologie, a queste conoscenze, a queste espressioni che però non hanno a che fare mai con le condizioni umane.

L’ANDROGINIA E LE DIVINITÀ

Per quanto riguarda l'androginia così come viene intesa questa condizione completamente asessuata, la divinità non ha bisogno di relazioni, così come le possiamo intendere. Le divinità non sono nelle forme o sono solo collegate in forma marginale alle forme, per cui non esiste questa condizione. Quindi, la divinità spesso viene rappresentata come elemento che, per propria natura, non può avere natura maschile o femminile.

Quando si parla di azioni all'interno della forma si ritorna al concetto di androginia perché è quello che rappresenta il principio di movimento anziché il principio di conservazione e di sviluppo. Se ne deduce che se si deve identificare un concetto che abbia a che fare con divinità le quali entrano nella forma per agire sulla ed attraverso la forma si identifica allora un principio maschile, ripeto, non per questioni sessuali, - sarebbe sciocco -. Quindi quando, per esempio, si parla di Horus e si parla di funzioni all'interno della forma si parla di un principio maschile con questa visione della realtà. Poiché la forma deve essere divinizzata l'azione nel confronto della forma deve svilupparsi attraverso un principio attivo e non attraverso un principio conservativo, ed ecco allora che viene definita una condizione maschile anziché una condizione conservativa e femminile.

IL NUOVO POPOLO CAUSA ED EFFETTO E KARMA

Innanzi tutto ricordiamoci che noi viviamo in una condizione che si chiama presente, un eterno presente. Quindi, in qualunque condizione possiamo trovarci, dal punto di vista temporale, tutte le esperienze sono contemporanee.

In questo caso specifico abbiamo una linearità anomala, nel senso che da questa esistenza viene generato quanto si sta manifestando in un altro punto del tempo: il fatto che sia passato o futuro è irrilevante, è semplicemente un altro momento del tempo. Questo significa che esiste una doppia influenza da parte di ciò che avviene per quanto riguarda ciascuno di noi in questa esistenza, per quanto si fa su questo piano di esistenza e per quanto si fa, in forma anomala, in questo altro luogo, in questo altro posto, in questo altro tempo. Non è molto diverso da ciò che avviene in altre manifestazioni di noi in altre funzioni temporali. Esiste soltanto una linearità diretta e quindi ci deve essere una consequenzialità che si manifesta nei due sensi: è apparentemente un’anomalia.

Il principio di valore aggiunto e di crescita spirituale è un elemento di importanza assoluta perché è quello che va a determinare i risultati successivi e dare soluzione alle condizioni che precedentemente abbiamo avviato nella nostra esistenza. Quindi, ha un’importanza straordinaria in questa vita. Noi stiamo facendo o dovremmo fare un investimento continuativo così come recitano i quesiti.

I SATELLITI E LA MAPPA TEMPORALE

Si lanceranno molti satelliti perché scompaiono, decadono; si possono tenere su non più di tanto. Un po' alla volta conterei di monitorare uno spazio-tempo molto ampio. Abbiamo degli spazi laterali, abbiamo degli spazi che dovrebbero essere monitorati quasi in via continuativa, abbiamo degli spazi che dovrebbero essere monitorati per essere evitati. Ricordiamoci che il riferimento è sempre quello di una geografia temporale e la geografia temporale, per propria natura, influenza qualunque mezzo relativo a quello spazio/tempo stesso.

Quindi, il satellite può anche perdersi, arrivare prima del tempo, non arrivare più, arrivare dopo secoli, perché c'è stata una anomalia di qualche genere che noi non leggiamo come tale. Insomma ci vorranno molti lanci per riuscire a determinare meglio la mappa che già da anni ci siamo fatta, in forma decisamente dettagliata, delle isole o delle penisole temporali che abbiamo di fronte o lateralmente a noi.

IL NUOVO SEME CON GERMINAZIONE NON LINEARE

Si aggiunge al sistema delle concatenazioni, dei micro e macro attrattori un nuovo agente temporale che ha molto a che fare con la germinazione temporale. È un tipo di seme recentemente sviluppato che ha un’intermittenza temporale anomala rispetto a quelle che finora abbiamo utilizzato. Finora abbiamo utilizzato semi che hanno, per esempio, una germinazione molto veloce e che scompaiono molto in fretta per poi rigerminare nuovamente. Questo altro tipo, che si è recentemente individuato, ha una germinazione non lineare. Vuol dire che lo stesso oggetto si accenderà, come fosse una lucciola, in punti diversi con regolarità ma non con regolarità consequenziale.

I QUADRI SELFICI E LE CONOSCENZE

Poiché si tratta di conoscenza mediante qualcosa di vivo può esserci un significato solo se si forma un rapporto tra lo studioso, il ricercatore, il mago ed il mezzo che ti permette di fare questo .

Ci deve essere un rapporto effettivo che, soltanto quando viene stabilito attraverso una reale fiducia, permette un contatto, un collegamento, un’apertura che poi, come in molti casi, sarà di tipo onirico o basato sull’ osservazione o stimolazione di qualità intrinseche nell'individuo o sul trapianto di capacità e qualità.

È importante ricordare che si tratta di qualcosa di vivo, in senso ampio, forse molto di più di quanto si possa immaginare, ed il rapporto è basato sulla volontà e capacità di conoscenza del proprietario del quadro stesso, di chi ha stabilito questo rapporto reale ed intenso.
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